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N O S T R I f ) l S P A C C I 

p a r t i c o l a r i 

I l r e g o l a m e n t o de l l a C a m e r a 

(A) RUMA, 23 
La Commissione pel Regolamento della. 

Camera ha. già tenute diversa sedule per 
l'esame delle proposte per la riforma del 
Regolamento stesso. 

Oltre alla proposta dell'otti Cibrario ed 
.altri, vo ne sono molte altro presentate 
d'iniziativa parlamentare ancora nella pas­
sata legislatura. 

N u o v a c a s a civile 
(A) ROMA, 23 
Lanuova casa civile della principessa 

Elena entrerà in.funzioni al momento del­
l'arrivo della principessa in Italia. 

Un aiutante di .campo del Re si recherà 
al confine per dare.,»•.,noma—4i.,~S.,JML.U 
benvenuto alla principessa Elena. 

Dal confine (ino a Roma il Duca e la 
Duchessa d'Aosta viaggieranno in forma 
privatissima; quindi non vi saranno ricevi­
menti ufficiali alle diverse stazioni. 

C o n t r o la l egge sul le pens ioni 
(A) ROMA, 23 
Fino a stamane vennero raccolte più di 

3000 firme pel promemoria che verrà pre­
sentato dogli impiegati dello Stato contro 
la legge sulle pensioni. 

Si stanno raccogliendo delle firme an­
che nelle provinole. 
Per l a soppres s ione dei iondi s eg re t i 

(A) ROMA, 23 
Discutendosi prossimamente alla Camera 

il bilancio dell'Interno, l'Estrema sinistra 
presenterà un emendamento per la sop­
pressione dei fondi segreti. 

Cosi fu stabilita, in massima in una riu­
nione di deputati dell'Estrema, tenutasi in 
questi giorni. 

L ' e se r c i z io provvisor io 
(A) ROMA, 23 

La Commiss ione genera le del bi lancio ha 
esaminato il proget to per l 'esercizio prov­
visorio e lo ha in mass ima approva to . 

La relazione sul medes imo sarà s tesa su­
bito, in m u d o che la d i scuss ione del pro­
getto po t rà , incominc ia re alla Camera marr 
tedi. 

M e v i m e n t o pre ie t t i* io 
(A) ROMA, 23 

Il movimento dti prefetti, già pronto da 
diversi giorni, s a n probabilmente ritardato. 

Alcuni prefetti.che dovevano essere tra­
sferiti, non lo saranno più. 

U movimento adunque sarà più limitato 
di quanto era stato precedentemente sta­
bilito. 

L a s q u a d r a a t t i va 
(A) ROMA, 23 

La squadra attiva, al ritorno da Port­
smouth, si recherà direttamente alla Spe­
zia e quindi andrà per qualche giorno a 
Napoli. 

Il Duca di Genova non sbarcherà subito 
dalla squadra, ma ne cederà il comando 
all'ammiraglio Accenni. 

Il Duca di Genova assisterà a bordo del 
Savoia alle esercitazioni navali, che verranno 
«seguite tra la squadra attiva e quella di 
riserva. 

IL PARLAMENTARISMO 
bell ' inverno teBtè,, spirato vide la luci. 

un opuscolo ohe produsse molto chiasso, 
p.ar la, novità, dell'argqmantp e par l'auda­
cia brillante col quale veniva trattato. Ne 
era autore un giovane e studioso giurista 
Scipio Sighele e portava per t i tolo: Contro 
il parlamentarismo. Neil' animo del dotto 
ed arguto scrittore s'era infiltrato un sensp 
di penoso disgusto dinnanzi alle deplore­
voli scene svoltesi nella Camera italiana 
durante la 18.a legislatura; ed egli inter­
pretando il pensiero di numerosi italiani 
richiese se non fosse meglio fare a ,menp 
per sempre del Parlamento; la risposta 
che la coscienza gli diede fu pienamente 
affermativa; nell'opuscolo citato egli con 
rara valentia dimostra il perchè di quella 
affermazione. 

Le argomentazioni ed i ragionaménti 
dello Sighele commossero la stampa quo­
tidiana che si divise in tre fazioni; la 
prima si scagliò ' contro l 'ardito autore, 
chiamandolo paradossale, regressista, scet­
tico; ed un deputato, !'pn. Ambrosoli, in 
un opuscolo intitolato Salviamo il Parla­
mento confutò energicamente le teorie di 
Scipio Sighele; la seconda fazione della 
stampa rimase neutrale alla polemica, 
mentre la terza si schierò coraggiosamente 
sotto la bandiera del Sighele, trovando 
necessaria . l'abolizione dell'assemblea na­
zionale elettiva od almeno utile la riduzione 
del numero dei suoi componenti. 

Per quanto i dolorosi fatti della t ra­
scorsa legislatura avessero scosso profon­
damente in ine la fiducia nel regime par­
lamentare pure sembravami ancor troppo 
prematuro il disperare del Parlamento ed 
accarezzavo neh' animo la speranza che 
nella XIX:a legislatura la 'nuova Camera 
avrebbe splendidamente mostrato quanto 
i timori di chi diffidava fossero infondati, 
ed avrebbe serenamente atteso allo studio 
coscienzioso delle intricate questioni so­
ciali ed al valido patrocinio degli interessi 
del paese. Ma, ahimè, quale, amarissima 
disillusione provai alla notizia dei vergo­
gnosi fatti di,questi ultimi giorni! La pa­
rola nobile del Re aveva appena promesso 
pace ed amore, aveva consigliato la con­
cordia fra gli eletti del popolo ed il rispetto 
alle leggi ed alle istituzioni, che l'aula del 
Parlamento risuonò di ingiurìe e dì minac­
ele; la violenza tornò a dominare fra i de­
putati e, fatto brutale e nuovo nella nostra 
storia parlamentari-, la Camera si trasformò 
in un'arena ,di gladiatori, ove coloro, nei 
quali il popolo aveva riposto la sua fiducia 
ed ai quali aveva affidato la più delicata 
delle missioni, davano spettacolo di pugi ­
lato, percuotendosi ignobilmente come se 
si fossero trovali sulle immonde panche 
d'una bettola. 

Confesso che dinanzi alla vergogna di 
tali azioni provai un senso di ripugnanza e 
di scoraggiamento; ed alla mente mi ricorse 
subitoli libro eccellente di Scipio Sighele; 
ogni mia speranza di proseguire con una 
Camera così costiluita crollò, e riconobbi 
urgente la necessità d'una riforma nel no­
stro sistema parlamentare. 

Se la malattia che tormenta i nostri or­
dinamenti costituzionali non è ancora en­
trata in quella fase di crisi acuta da richie­
dere l'abolizioni) totale del parlamento elet­
tivo, esige però che vengano introdotte 
nelle nostre leggi modificazioni tali da im­
pedire che la Camera si trasformi in un 
meeting turbolento e disordinato, che le in­
giurie triviali si sostituiscano alle discus­
sioni serene e temperate, che la violenza 
abbia il sopravvento. 

Lo studio di queste riforme dovrebbe a-
vere per base, a mio giudizio, la diminu­
zione nel numero dei rappresentanti attual­
mente esuberanti per le nostre condizioni 
e por i nostri bisogni; dovrebbe inoltre cir­
condare le elezioni di tali garanzie da es­
sere certi che nel più alto consesso della 

nazione siedano pontini seri, ed illuminati. 
Solo in questo modo si potrà salvare il 

sistema parlainenlire. ohe ora in Italia mi­
naccia, di naufragare, ifiiuiq 

Le entrate sui consumi 
La farsiveranza fa queste àssennatissime 

considerazioni sopra un argomento dei quale 
si occupano oggi giorno gli uomini di Statò, 
quello della finanza e specialmente sulle 
ontratel 

Anche queste entrate, che (costituiscono1 il 
nerbo del bilancio e dai (risultati delle quali 
dipende la sua fortuna, procedono beue; s'in­
tende nel senso nostro ^particolare, vale a dire 
relativamente bene. 

Facciamone un breve esame, seguendo il suo 
ordine di collocamento nel bilancio. 

Le tasse di fabbricazione, a tutto maggio 
gittarono 32,789,000 lire; cioè 4,724,000 lire 
più del periodo equivalente del 1893-94; il che 
deve attribuirsi a più precise-riscossioni della 
tassa di fabbricazione sull'alcool, e alla tassa 
di fabbricazione sui fiammiferi. In qua! pro­
porzione si distribuisce questo maggior pro­
vento, non è ancor lecito dirlo per la man­
canza di notizie, le quali si vedranno in breve 
nei bilanci chet i Ministero dovrà presentare. 

Certo é, però, che l'abolizione dei riscontri 
(bollette di circolazione) nel traffico dell'alcool 
ne ha agevolata la produzione clandestina, e 
resa meno precisa la tassazione interna. Come 
i'onor. Luzzatti ha detto nella sua lettera fi­
nanziaria agli elettori di Abano, sarebbe ne­
cessario rivedere tutta questa materia con dei 
criteri più rigorosi. 

Le dogane e ì diritti marittimi hanno frut­
talo, a tutto il maggio, più dì 215 milioni e 
mezzo; e se il giugno, come il maggio, darà 
più di 20 milioni, si saranno ottenuti nell'in­
sieme 235 milioni. É la cifra da noi Indicata 
per congettura alfìupi mesi- or sono, esarair 
nando l'andatura delle entrate doganali. L'ef­
fetto si deve ad una maggiore entrata di grano 
forestiero, agli ultimi provvedimenti finanziari 
presi per catenaccio, e ad un certo risveglio 
delle importazioni collegato anche alla dimi­
nuzione del premio dell'oro. 

Comunque ciò sia, se si ottenessero 235 mi­
lioni, la previsione sarebbe oltrepassata; e so 
si.mantenesse, come è sperabile, una entrata 
equivalente uel 1895-96, si sarebbe lentamente 
risalita la curva delle maggiori) depressioni, 
pur essendo ancora ben lontani dal tempo in 
cui le entrate dogariali gittavano trenta mi­
lioni di più. Questo tempo.,tornerà per effetto 
dello svolgersi della industria nazionale; non 
tornerà almeno fino a che non crescano I con­
sumi dello zucchero, del caffè, del petrolio, 
ancora mìnimi, in parte a cagione delle alte 
tariffe. Come è noto, qui si gira in un circolo 
vizioso, dal quale non usciremo che con molta 
ponderazione e con l'.ipgeguo finanziario, quan­
do si sarà stabilmente raggiunto il pareggio. 

I tabacchi continuano a,dare un resultato 
più magro della previsione. Nel maggio di 
questo esercizio fruttarono mezzo milione meno 
che i(i quello precedente; e negli undici mesi 
dal corrente anno finanziario hanno reso lire 
2,263,000 meno che nell'equivalente periodo 
del 1893-94. E poiché gli altri consumi non 
diminuiscono, è probabile che tutto ciò di­
penda da dei vizi nella qualità o nella ven­
dita. Noi sospettiamo che l'aver distaccato i 
monopoli dalle gabelle, abbia reso meno in­
tensa la vigilanza, come avviene sempre quando 
uno stesso subordinato deve obbedire a due 
padroni. Ma ciò meriterebbe una più diligente 
indagine. 

I sali, a tutto maggio, resero 5,278,000 lire 
di più che a tutto maggio dell' esercizio pre­
cedente. 

Nou è tutto ciò che si attendeva dall' ulti­
mo inasprimento, ma è qualcosa. 

Anche il lotto è lievemente migliorato ; la 
discesa si è arrestata. . . 

II maggio di quest' anno ha fruttato 7)8,000 
lire di più che il maggio precedente. 

Neil'insieme, il lotto ha fruttato a tutto 
maggio di questo esercizio 58,587,000 lire; e 
poiché l'esercizio precedente 1893-94 ebbe una 
estrazione di più, a parità di estrazioni si può 
dire cessata, la diminuzione del provento, che 
è anzi in lieve ripresa. 

Il punto nero è quello dei dazi-consumo. 
Essi hanno perduto neh' esercizio procedente 
più di undici milioni; cioè, senza gli inaspri­
menti delle dogano, ,a )a tassa dei fiammiferi, 
dipendenti dagli ultimi decreti, la perdita delle 
farine sarebbe stata maggiore dei benefizii re­

cati da tutti gli altri provvedimenti, mano 
quelli sulla ricchezza mòbile;. 

Se si fossero, lasciate le farine coro'erano, 
in und(cì mesi le tasse di consumo avrebbero 
reso venti milioni di più, portando un grande 
sollievo alla situazione generale della, finanza 
e preparando qualche margine ai futuri au-
moriti di spesa. 

Noi portiamo in questi esami finanziari un 
giudizio informato ad una grande equità, che 
ci pare un dovere. 

Ora, appar chiaro che la situazione è leg­
germente migliorata, che sono migliorato le 
riscossioni, nonostanti le particolari cqndlBloqi 
delle tasse sugli affari e sul tabacchi, che si 
risale per la curva di una lenta ascensione. 

Che la situazione del Tesoro sia anch' essa 
migliorata in conseguenza di questi maggiori 
proventi, è fuori d'ogni dubbio; ma npn è 
migliorata taato da poter fare a meno dei 
debiti. 

Poi, ci sono da regolare, nel corrente eser­
cizio, alcune partite pendenti, per effetto 
della guerra d' Africa: e mancano ancora i 
provvedimenti invocati per risanare davvero 
la circolazione, 

Su tutti codesti punti ci proponiamo di di­
scorrere con la maggior chiarezza che ci sarjt 
consentita ; che non vorremmo che ad un ec­
cesso di ottimismo, e che questo nócesse come 
I'aitro agli interessi del paese. 

Pei riordinamento, 
D E I B A N C H I M E R I D I O N A L I 

L ' oli. Sprmino h a r icevuto ie rsera 

il voto della C a m e r a di C o m m e r c i o 

di Napoli r e l a t ivamente al r io rd ina ­

m e n t o dei B a n c h i Mer id ional i . 

Si a s s icura che Fon. S e n n i n o . h a 

r iconosc iu te g ius te t a lune osservaz ioni 

della d e t t a Camera e le t e r r à in de­

bito conto ; 

Molt i depu ta t i del Mezzog io rno , 

ohe e r ano s ta t i inv i t a t i a p r e n d e r e 

p a r t e a l la r iunione di vene rd ì s e r a , 

i nde t t a per d iscutere in torno ai p rov­

vediment i pei Banch i M e r i d i o n a l i , 

non c rede t t e ro oppor tuno di a c c e t t a r e 

l ' i n v i t o , p e r c h e nella m a t t i n a essi a-

vevano avu to delle conferenze sia col 

P r e s i d e n t e del Consiglio che col Mi­

nis t ro del Tesoro , sul medes imo a r ­

g o m e n t o , 

Molt i a l t r i poi si a s t e n n e r o dal la 

r iun ione , pe rchè a s so lu t amen te p r o ­

fani di cose bancar ia . 

L'AFFARE HERZ 
e 1' OPINIONE 

Dimostra che del danaro non si cominciò a 
parlare che nei marzo, quando Crispi non era 
più ministro. Bice che fu Borti ad avvisare 
Orispl delle cattive informazioni su Herz. 

Prima del marzo non si parla di danaro; e 
fintanto che Crispi fu ministro niente anoora. 

L'Opinione dimostra come le 60000 lire, 
che Crispi avrebbe mostrato a Rattazzi, non. 
figurano nel conteggio trovato presso Rey» 
rlaqhT p.uhque" nqn restarono a Crispi; furono 
restituite. Ora il mercato e la concussione 
che Crispi ministro non fece allorché piteva 
concedere e ottenere il cordone, li avrebbe-
volutì è fatti dopo, allorché' assolutamente non» 
poteva più ottenere nulla? 

L' Opinione testualmente conchiude : « Di 
questo affare Herz non resta che una grande-
allucinazione, che ha portato una granfa gon­
fiatura, la quale oggi poi si risolve in uh pari 
sgonfiamento. » 

L" Opinione in un altro articolo intelaio 
Attorno alla lettera, info riferito dal docu­
mento cavallottiano il dialogo che Crispi, ca­
duto dal Ministero, avrebbe avuto col Re, do­
manda come Cavallotti ha saputo i partico­
lari del dialogo — Ohi glieli disse? — Non il 
Re; non certo Crispi — Chi dunque? 

L'Opinione domanda luce su ciò, anche 
perchè Cavallotti fu inesattamente informato. 

Ma poi l'Opinione pubblica un documento 
decisivo, che mostra le inesattezze delle as­
serzioni di Cavallotti. Quando Cavallotti riporta 
un brano del rapporto di Menabrea su Herz, 
non lo riferisce testualmente. 

L'Opinione lo rettifica. Non si tratta di 
rapporto, ma di una lettera confidenziale; non 
ò uno scritto dell'estate 1890, ma é inveca 
del 1889, quando della decorazione non si 
parlava. Non risponde allo richieste fatte a 
Menabrea, ma a domande fatte a Ressmann. 
Lia chiusa è affatto diversa da quella ripor­
tata da! Cavallotti, anzi favorevolissima allo 
Herz. • 

La pubblicazione di questo documento inté­
grale ha prodotto grande Impressione. 

L'Opinione, pubblicandolo, dice testual­
mente : Ogni commento guasta. 

Molti altri giornali fanno analoghe pubbli­
cazioni, le quali modificano quasi sostanzial­
mente l'Impressione che ha potuto fare in ta­
luno la pubblicazione Cavallotti, relativamente 
all'affare Herz. 

Sarebbe troppo lungo riportare tutte le 
date dei giornali col giudizio dei medesimi 
sulle pubblicazioni di Cavallotti contro 
Crispi. 

Riportiamo le parole dell'Opinione le quali 
riassumono complètamente quanto dicono 
gli altri giornali; 

L'Opinione chiama l'azione di Cavallotti una 
opera di grande ingiustizia. Rammenta la po­
lemica che Crispi fece con Mazzini, e mostra 
la differenza dei metodi polemici di allora e 
di adesso. Ricorda i servizi resi al paese da 
Crispi.Domanda con molta efficacia: chi ose­
rebbe tornare sui particolari della vita di Ga­
ribaldi? E'perchè, invece, per Crispi si deve 
dimenticare tutto il bene che ha fatto? 

Ricorda che Crispi nel 1893 stava tranquil­
lamente in casa sua, quando in quei momenti 
gravissimi, tutti si rivolsero a lui. Egli accettò 
e fece appello a tutti gli uomini di buona vo­
lontà per condurre l'Italia a rivedere le stelle. 
Forse per questo deve essere vituperato ? Gli 
uòmini di cuore non possono associarsi a tanta 
ira contro un vecchio di 76 anni. 

V Opinione poi esamina l'accusa fatta dal 
Cavallotti per l'affare Herz. La confuta minu­
tamente passo per passo e mostra come Crispi 
si lagnasse con Reinach, perchè lo informò 
male sul conto di Cornelio Herz. - Cavallotti 
non ha tenuto conto di questa lettera dell'on. 
Crispi. 

C l ^ O K A G A D E L L ' E S T E F ^ O , 

I n g h i l t e r r a 
I doni nuziali delia principessa Elena sa­

ranno spediti in Italia il 26 corrente. 
Saranno chiusi in appositi vagoni. 
II valore dei doni supera i 6 milioni di lire. 

I soli doni del Re e della Regina d'Italia a 
quelli dei principi italiani sono valutati ^l tre 
un milione. 

— Le ferrovie hanno organizzato dei treni 
speciali per Portsmouth in occasione dell 'ar­
rivo della squadra italiana. 

Tutta la squadra inglese, che deve prende­
re parte alle manovre navali si troverà tra 
giorni a Spitcbead, per ricevervi la squadra 
italiana. 

R u s s i a 
La missione russa, reduce dall'Abissinia, 

verrà direttamente qui e sarà ricevuta dallo 
Czar. 

— Nulla si sa del preteso viaggio dello 
Czar in Austria, Germania e Francia. 

— La polizia di Pietroburgo ha perquisita 
ieri più di 200 abitazioni private; ma senza 
operare arresti. 

Pare si tratti di nuovi.complotti nihilisti. 

Dispacci Telegràfici 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 23. — Rosebery rassegne alla 
regina le dimissioni del, gabinetto. Si assicura 
che la regini fece chiamare Salisbury, 

K1EL, 23. = Alla ore IO di ieri sera inco­
minciò una fiaccolata davanti al castello rea­
le ; vi parteciparono gli operai addetti ai can­
tieri, la società degli studenti ecc. In totale 
fu, composta di oltre 4000 persone. L'impera­
tore e il Principe Enrico,' durante tutto i o 
sfilare, rimasero innanzi all'entrata del' ca­
stello, salutati da ripetute ed entusiastiche 
ovazioni. Pòscia sulla torre del castello si 
eseguirono i fuochi artificiali. 

SOFIA, 23. — I| Prawo organo del comi­
tato macedone, ha da Knstepdjè :. Un indivi­
duo giunto da Palanka racconta che vi fu un 
combattimento di due giorni fra lo bande r i ­
belli macedoni e le truppa turche, che ebbero 
17 morti e sei feriti. Le bande ebbero 3 morti 
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,:o-4 catturati. Altra banda avrebbe massacrato 
un'Intera compagnia turca. 

SOFIA, 23. •» Il giornale Mtr constata ohe 
il presidente del Gomitato eentrale macedone 
si trova da qualche giorno a Kustendll; tale 
notìzia è interessante, perchè il dispaccio 
odierno, pubblicato nel Prawo, annunziatile 
un conflitto fra lo truppe turche ed una banda 
di briganti, senza però confermare in nessun 
modo un carattere rivoluzionarlo, è attri­

b u i t o ad un ,dispaccio al Prawo da Ku-
steudil. 

BUENOS AYRES, 23. =*• Una vettura carica 
dì dinamite esplose a Santós (Brasile);'Vi fu­
rono cinque morti e 30 feriti. 

TOLONE, 23. -a La corazzata Redoutable 
.fu, rimessa a galla. Si afferma che le avaria 
sieno poco gravi. 

ATENE, >23. — Porti e ripetute scosse di 
terremoto furono avvertite a Platano in pro­
vincia di Lepanto. Parecchie case rimasero le­
sionate. Nessuna vittimo. 

KIEL, 23. — L'Imperatrice passerà proba­
bilmente ancora qualche tempo a letto; però 
la sua salute, monostante ii caldo e le sue 
speciali-Condizioni, è soddisfacente. 

Perchè aumenta 
il predico del pane 

Da qualche giorno il prezzo del grano e sa­
lito piuttosto considerevolmente e per conse­
guenza 6 aumentato anche il prezzo del pane. 

Ciò avviene principalmente in America e 
per contraccolpo accade anche in Europa; e 
l'affare pur troppo non si fermerà ijui. 

Infatti ecco quanto leggiamo su tal propo­
sito in un giornale dell'Alta Italia : 

'Negli Stati-Uniti d'America, il grano da 52 
soldi, è in qualche settimana salito a 77 soldi 
ogni 27 chilogrammi, ed in ogni giorno si re­
gistrano alla Borsa dei grandi fallimenti, men­
tre d'altra parto, non pochi negozianti si ar­
richiscono immensamente. 

I moggi di grano si vendono e si comprano 
ogni giorno a decine ,di milioni e nulla faci­
lita di più le catastrofi finanziarie delle ope­
razioni, fatte su basi si colossali, 

II signor Armour, che è uno dei più forti 
speculatori in grani dell'America del Sud, 
vendette il suo slooh di 12 milioni di moggia 
al corso di 65 soldi ; se questo grano gli co­
stava 53 soldi, come credesi, egli realizzò un 
beneficio di 144 milioni di soldi e cioè ,7 mi­
lioni e mezzo di franchi. 

Al contrario, a San Francisco, si ritrova­
rono noi magazzini del defunto signor Fair, 
altro ricchissimo speculatore, 2 milioni di.qujn-

, tali di grano, che egli pagò 27 o 28 milioni 
di fianchi, compresivi i 250,000 franchi,di 
magazzinaggio e d'assicurazione da luì pa­
gati. 
- Il liquidatore della; successione approfittò 
del rialzo attuale per isbarazzarsi, alle mi-

..gliori condizioni, dell' immensa quantità di 
grani: egli se la cavò invece oon una per-

, dita di 7 milioni e mozzo, che del resto non 
diminuirà di molto la parte degli eredi. 

Queste operazioni sembrano far credere che 
, questi grandi speculatori non fanno molto cal­

colo sulla costanza degli attuali alti prezzi ; 
pertanto alla Borsa non si sentono che dei 
continui lamenti per le tempeste che rovi­
nano Tngrieolinra dell'ovest: il gelo ha an­
nerilo tutte.le tèrre della vallata del Missis-
sipi ; oggi, la tempesta infocata che soffia nella 
ragione dell'Arizona seccò tutto quanto vi 
era di verdeggiante: la mosca di Hesse, un 
insetto celebre al tempo delle speculazioni, è 
anche accusat'a di cagionare tutto il male pos­
sibile. 

A sentire queste voci che corrono con in­
sistenza, non s| dovrebbe raccogliere nemme­
no un moggio di grano in luglio e in agosto. 

Per fortuna però, questi non solo che ru­
mori di Borsa, e come, le annate passate, la 
raccolta promette d' essere piuttosto soddi­
sfacente. 

CRONACA Y META 

, ; (Nostra corrispondenza particolare) 

CavasOj 2 3 . (ALDO) — Riconferma. -— 
Il Consiglio comunale ieri l 'altro, ha ricon­
fermato, alla quasi unanimità, medico chirur­
go di questo Comune, l'egregio e solerte 
dott. Giacomo Dalla Pavera di Fener. 

Oon gran soddisfazione diamo questa grata 
notizia : l'esito, dol resto, della bella votazio­
ne non poteva essere altrimenti. Infatti il 
nostro Consiglio, che ò composto delle per­
sona più autorevoli del paese, rinnovandogli 

• por sempre il mandato di fidueìa, non ha fatto 
•ohe pienamente Interptctare e soddisfare al 

giusti'dèsiderj della iulera nostra popolazione 
Il dott. Dalia Favera è un ottimo-cultore 

dell'arte Galenica: è un uomo premuroso, di 
• buon cuore, ed alla mano con tutti, proprio, 

di quelli fatti allo stampo antico, dì quelli 
^uomini insomma che oggidì occorrono special-. 
,/menta nei centri-come i nostri; e per ciò 
i meritamente goda la fiducia e le simpatie 

generali. 
- Vivissime congratulazioni a lui ed alla sua 

rispettabile famiglia. 

CRONACA BELLA CITTA 

L a g i o r n a t a di i e r i 
Non siamo ancora in grado di dare notizie 

positive sull'esito generale della battaglia ieri 
combattuta por-le elezioni amministrative. 

Tuttavia da informazioni assunte "possiamo 
dire fin d'ora elio la lista concordata fra la 
Savoia e l'Unione Padovana riuscì vittoriosa 
per il Consiglio Provinciale. 

Più tardi anzi abbiamo ricevuto 11 prospetto 
dei, risultati definitivi per i Provinciali, che 
confermano la nostra vittoria. 

Tutto fa presagire che riuscirà vittoriosa la 
stessa lista anche per le comunali. 

Speriamo di poter darne notizia oggi stesso 
od al più tardi domani. 

Però dallo spoglio delle schedo pei Consi­
glieri Comunali, possiamo assicurare fin d'ora 
Che la lista concordata è dà noi sostenuta è 
prevalente. 

Si calcola oba sieno concorsi all'urna due 
terzi degli elettori inscritti. 

La bat'aglla fu vivamente combattuta. 
Si dice che in qualche sezione sieno avve­

nuta alcune Irregolarità. Confermata la noti­
zia, ne riparleremo. 

Anche a Verona vinse la lista moderata. 
Il concorso degli elettori fu grandiislmo. 

Pare che sopra 8000 inscritti per la Pro­
vinciali abbiano votato 6200. 

Caperle sindacò di Verona e Peroni' ne fu­
rono esclusi. 

*** 

Elezioni Provinciali 
I. M a n d a m e n t o . 

Eletti : 

Malu ta comm. G. B . con voti U S ® 

Beggia to avv . Tull l io » ÌOAO 

Bal la t i prof. Manfredo » 8-Af 

Turazza prof. Giac in to » 85ISS 

seguono poi : 
Oattlcich cav. Giovanni con voti 616 
Oardln Fontana avv. Adolfo » 425 
CaDtele avv. Domenico » 421 

! Vezù log. Vincenzo » 238 

II . M a n d a m e n t o 
Eletti: 

Treves bar . Camillo con voti Ì J & O 
T u r o l a ing. F r ancesco »•'. ' 1 0 S 3 
Colpi dott . Domenico » ® 1 S 5 

seguono poi; 
Levi Oattelan cav, Aloss. con voti 653 
Storni avv. Giòv. Batt. » 499 

Risultarono quindi eletti I setto candidati 
portati dalla lista concordata dell'Associazione 
Savoja e dall' Unione Padovana. 

Da questo prospetto, come si vede, l'ultimo 
dei riusciti dei nostri candidati, ha una su­
periorità di circa 200 voti. 

I primi poi hanno avuto addirittura una 
superiorità rimarchevole. 

ALLA MOSTRA'CAMPIONARIA 
». 

Con quol solenne apparato di bandiere, in 
quella ordinata esposizione di prodotti così di­
sparati, nello storico Silone paiono messi in­
fuga gli spiriti dei passati secoli, che vi si 
celano, sembra che un soffio dì modernità, un 
palpilo di vita nuova v'irrompa prepotente­
mente ed il contrasto piace agli occhi ed alla 
mente. 

Dai freschi del Giotto, rinnovati, e dal ca­
vallo di Donatello, alle conserve,-agii spiriti 
della ditta Pezziol, ai ceri istoriati della ditta 
Taboga quale enorme disparità di pensieri, di 
sentimenti, di costumi! 

Ma il vecchio Salone' orgoglio di una lunga 
e non interrotta sevie di generazioni cittadine, 
ammirazione degli stranieri, il vecchio Salone 
che ai fasti della città fu sempre severo e 
silenzióso testimone, nella dignitosa ed ele­
gante venustà delle purissimo suo linee archi­
acute paro accogliere paternamente con un 
sellilo, mesto sorriso di affettuoso compati­
mento lo borghesi manifestazioni della odierna 
operosità industriale. 

X 
Ma torniamo alla mostra. 
L'Associazione contro l'accattonaggio o-

spone un elenco delle sezioni in cui si ripar­
tisce: lavorò maschile - lavoro femminile -
cassa risparmi a premi per piccoli fitti - uf­
ficio di collocamento - ricovero diurno pei ra­
gazzi vagabondi ed accattoni - elenco dei soci. 

Un bravo tornitore, Antonio Ruzzante espo­
ne tre statue (9) che lo rivelano artista nel 
vero senso della parola, artista di buon gusto 
e di maniera non infelice. .Ma non ò a dire 
ch'egli abbia abbandonato l'industria per l'ar­
te, anzi egli sì presenta qui come il più arti­
sta'di tutti gli industriali. ' Tali sono 1 suoi 

mobìli di stilo (14) intagliati o torniti con sa­
pienza di forma. 

Altre atatuiiie sono esposte da Adamo Ze-
naro, (10) due di «jueste sono rispettivamente 
Intitolate Ultima ora, Esalavate; a vero dire 
sono questi piuttosto oggetti d'arte che d'in­
dustria, ma di quell'arte ancorché non volgare 
atta ad accarezzare il facile gusto del pubblico 
con lenocinlo di formulo; arte da salotto e 
quindi, non inopportuna in questa esposizione. 

Loro Antonio, fabbricatore di carrozze, sì 
presenta con una vittorfa (li) comoda, di lus­
so; e la fabbrica Calore e figlio ne compete 
il merito con tre vetture: un coupé un my-
lord, una charette, tre runtabili così elegan­
ti, cosi inverniciati, cos'i ben forniti che pa­
iono ammiccare con lusinghe infinite od incu­
tono la terribile nostalgia da! milioni. 

Accenno di volo alia filatura del canape e 
lino di Montagnana, al pianoforte dello Sta­
bilimento Lachin - un verticale piccolo mo­
dello da studio -; ai due bicicletti pneumati­
ci, leggieri, da viaggio dell'officina dell'Os­
servatorio Astronomico compiacendomi che 
alla buon'ora questa industria essanziamenta 
recente e fruttuosissima, che tanto denaro 
italiano porta all'estero, abbia finalmente at­
tecchito anche nella nostra città, ove il ci­
clismo ha avuto fin dai primordi favorevole 
accoglienza e largo suffragio di neofiti. 

Accenno ancora ai bozzoli e fili della Filan­
da a vapore Cesare Broda di Camposampiero; 
agli, interessanti modelli di studio della R. 
Staziono Bacologica;, alla severa e ricca mo­
biglia di Tullio Oampello. 

Nella fotografia si contendono la palma i 
due più rinomati stabilimenti di Padova: quel­
lo del cav. Fiorentini e.quello del Posplsil. 

In verità non sapremmo a quale dei due 
accordare la preferenza tanto i campioni e-
sposti da ambedue ottengono in effetto di ef­
ficacia, di verità, di originalità. Quelle lunghe 
lotte che essi combattono quotidianamente 
con lo stimolo dell'emulazione per il primato 
cittadino, ha qui la sua sintesi, il suo sub­
strato e sono opportunemente collocati l'uno 
accanto all'altro, come due lottatori infatica­
bili, offrendoci .quasi un simbolo di quelle 
gare benefiche, che tanto potentemente in­
fluiscono sui prodigiosi destini della moderna 
arte industriale. • 

Continuerò. ! e. p, 
.** 

A n n i v e r s a r i o Solfer ino e S, M a r t i n o . 
Oggi ricorre il 36' anniversario della batta­

glia campale di Solferino e San Martino il cui 
risultato splendido ebbe tanta influenza sui 
destini della nostra Italia. Effetto immediato 
ne fu l'acquisto , della Lombardia per opera 
dell'esercito franco-sardo. Epoca veramente 
gloriosa e ormai inesorabilmente disgiunta 
dalla triste ora presenta. 

Onor i f icenza . 
Apprendiamo oon vivissimo piacere che con 

Decreto Reale 20 corr. il sìg. Achille Zara-
mena, da oltre 15 anni Segretario Comunale 
di Piove, è stato nominato Cavaliere della Co­
rona d'Italia. 

Sincere congratulazioni. (o. L.) 
. ' . 

P e r la fjara di S c h e r m a . 
Il Ministero della Pubblica istruzione fece 

pervenire ài Gomitato' due grandi medaglie 
quali premi agli schermitori che prenderanno 
parte alla gara di domenica 30 corr. 

Le gentili signore Da Zara, Clara Sacerdoti, 
Musatti, Padova e Trieste, inviarono graziosi 
doni. Il Comitato invia intanto per mezzo no­
stro I suoi infiniti ringraziamenti, e prega le 
altre gentili dame e cortesi cavalieri, ai quali 
si fece appello in un modo o nell'altro di voler 
sollecitare le loro deliberazioni. 

Bo le t t ino Mi l i t a r e . 
É uscito ieri - come d'uso pubblichiamola 

disposizioni che riguardano la nostra • guar­
nigione. 

Caccia Luigi capitano contabile al'20* arti­
glieria è esonerato dalla carica di ufficiale di 
magazzino e nominato direttore' dei conti. 

Fabbris Vincenzo sergente 76' fanteria re­
sidente a Belluno è nominato sottotenente di 
complemento ed assegnato a Padova per pre­
starvi servizio por 3 mesi dai 13 luglio. 

Zamboni Antonio, id 25', assegnato a Pa­
dova id id. -i 

Mìcossi Aristide id id Udine, destinato a far 
servizio presso la Sezione di Commissariato di 
Padova. 

Oon determinazione ministeriale in data 20 
Giugno Giusti conte Vettore tenente milizia 
territoriale a Padova è trasferito al 95 batta­
glione Padova. 

« V 
G r a n d i n a t a . 
Anche iari il temporale ha desolato alcune 

campagne della Provincia. 
Fra le altre abbiamo notizie cattive da Ru­

bano circa la grandine che danneggiò assai 
sensìbilmente le viti ed il frumento. 

Il temporale si estese a parecchi paesi cir­
convicini e più tardi si gettò versoi colli. 

Non si può dirò eertanaente che l'annata sia 
favorevole ali* agricoltura. 

Questa ò la nota triste del giorno. 

PUBBLICAZIONI 
Una Gu ida s t o r l eo -a r t i s t i eo - i l l u s t r a t a 

de l l a citti'i d i P a d o v a , con speciale ri­
guardo alla Basilica di Sant'Antonio, ha 
pubblicato or, ora la premiata tipografia odi-
irloa di F.'SACCHETTO. : ' 

Su tutti gli altri lavori dell' indole medesi­
ma, che quotidianamente veggono la luce in 
Italia, la Guida del SACCHETTO ha una'note­
vole prevalenza In quanto essa è inspirata ai 
bisogni, alle esigenze del vivere nostro. 

Le indicazioni generali, cosi proficue al fo­
restiere per le notizie sugli alberghi, sui ri­
storanti, sul caffè, sulle bottiglierie o fiasehet-
tirlej sulle offe.llerie, sulle farmacie, sulle ca­
todi salute, sulle banche, sulle edicole, sulle 
tariffe speciali, ecc., si accompagnano a brevi 
ed interessanti cenni tipografici e statistici, e 
ad un elaboratlssirno compendio storico della 
vita cittadina dalla sua fondazione ai nostri 
giorni. 

Dipartita opportunamente in quattro escur­
sioni, secondo le esigenze del minore disagio 
personale, è la rivista dei monumenti citta-
din1, partendo, come centro, dal caffè Padroc-
chi. Una rivis'a ove sono copiosa e complete, 
ma non soverchiamente diluite, lo nozioni di 
storia, d'arte, di estetica, fondate per lo più 
sopra gli autorevoli scritti del marchese Pie­
tro Selvatico; di G. A. Moschlni; del De Mar­
chi ; del prof. Andrea Gloria e del prof.. E. N. 
Legnazzi, con opportunissime citazioni. 

Con un sistema così esatto e con una cosi 
nitida esposizione, la Guida del SACCHETTO 
procede alla rivista dei monumenti cittadini, 

La prima escursione ha per mèta il Santo, 
e partendo - coma abbiamo detto - dal caffè 
Pedrocchi, fa brevi soste al palazzo della Po­
sta ed al teatro Garibaldi; si arresta alla R. 
Università, passa in rassegna la casa Jacur, 
il palazzo della Prefettura, il palazzo Zaba-
rèlla, la casa Giacomini, il palazzo Dottori ; 
alza lo sguardo sulla statua del. Gattamelata, 
s'intrattiene lungamente a considerare l'ar­
chitettura esterna delia Basilica del Santo, la 
navata di destra, le cappelle dietro la tribuna, 
la uavata a sinistra, la navata maggiore, le 
crociere, il presbiterio, 1'aitar maggiore do-
natelliano, il candelabro del Briosco, la sagre­
stia, il capìtolo, l'andito dei chiostri, il chio­
stro dotto del capitolo, l'andito del chiostro 
del noviziato, il chiostro dol noviziato, il chio­
stro del Paradiso, quello del generale, I' ora­
torio di S, Giorgio e la scuola del Santo. 

Questa parte della Guida è compilata con 
tale esattezza e sovrabbondanza di dati da 
renderla piuttosto degna di Una monografia. 

Contìnua la escursione,con una visita al 
Museo civico, all'Orto Botanico, al Prato della 
Valle, alla Basilica di Santa Giustina, alla 
Loggia Arau|ea, alla chiesa di S. Daniele, al 
palazzo Oappdilista, al palazzo già Valu.arana, 
al ponte delle Torricelle, alla chiesa di Santa 
Maria dei Servi. 

La seconda escursione tocca l'Arena, San 
Fermo, Stra-Maggiore, piazza Unità d' Italia, 
piazza Erbe, piazza Frutti, Salone, Municipio 
e S. Canciauo. 

La terza : ponte Altinà, S. Gaetano, Santa 
Sofia, Ospitale/'Scuola di Medicina, palazzo 
Treves, S. Francesco e Gallo. 

La quarta : il palazzo degli Ezzelini, Santa 
Lucia, teatro Verdi, Biblioteca Universitaria, 
Reggia Carrarese, Accademia, Duomo, Vesco­
vado, Arco Valarosso, Monte di Pietà, teatro 
Concordi, palazzo Papafava, piazza Castello, 
riviera S. Michele, Osservatorio astronomico, 
Dimesse, Torresino, Seminario, borgo Rogati 
'e via Torricelle. 

L'ultima parte dà l'indirizzo ad escursioni 
fuori di Padova; alle terme Euganee, al con­
vento di Praglìa, a Carraia S. Stefano, al Ca-
taio, ad Arquà Petrarca, a Saonara, a Teolo. 

E sempre tutte le riviste, sono corredate 
da circa 30 nitide incisioni io fotozincotipie 
dello stabilniento Turati di Milano. 

Così coaipilata questa Guida, coti un'accu­
rata pianta della città, non solo si presetmi 
di utile servigio a ciascun forestiere, ma ò ben 
degna di comparire nelle librarie delle fami-

Pei vomiti delle gravide giova ( o N o c e r a . 

Benef icenza . 
La Commissione Israelìtica di Beneficenza, 

rondo pubbliohe grazie alla spettabile Famiglia 
del compianto cav. P a o l o D a Z a r a , che, a 
seconda della volontà, del defunto, elargì Lire 
Cinquecento ai poveri israeliti. 

R a g a z z i le r i t i d a u n colpo di luc i le . 
A Campuoogara un ragazzo dodicenne ma­

neggiava un fucile carico. Partito improvvisa­
mente il colpo egli ne rimase ferito e con lui 
la ragazzina di otto anni Ginevra Adreptta. 

Entrambi furono portati all'ospedale in con 
tosto gravi. 

R a g a z z o ie r i to 
Il Ragazzetto Cesa Stefano del Bassanelltì 

maneggiando Ieri un uncino da macellalo si far 
al ginocchio sinistro, ., • 

Fu condotto.. all'Ospedale civile. 

SPORT 
Una vittoria della scuderia Bred 

LE CORSE AL TROTTO 
P r i m a g i o r n a t a 

Alle 4 d'ieri numerose nubi grosse e m 
accavallatesi le une sulle altre minacciava 
sulla città un quasi diluvio. 

Fortunatamente, dopo poche goccia di pio 
già, alle B, un raggio di sole riscaldò gli anìii 
specialmente degli esercenti del Prato che 
vedevano minacciati nei loro interessi, so 
corse, causa il tempo, fossero stata rimai 
date; 

Invece alleS il pericolò sembra ormai scoi 
giurato, il cielo si rasserena ed il Prato e 
mlnoia ad affollarsi. Tutti i poggluoli della 
perba piazza erano gremiti di belle ed el 
ganti signore. , 

La Loggia Amulea presentava l'aspetto 
un magnifico bouquet. Splendida toiletlesn 
devano un colpo d'oc-bio magnifico. 

Dalla Loggia Amiilea assisteva alla cor 
anche donna Lina Orispi. 

Abbiamo veduto pura il Prefatto, il Sindat 
ed altra Autorità. 

X 
I pronostici che si facevano per la pri» 

giornata della riunione al trotto padovana, 
rano tali da far sperare per essa il miglio 
successo. 

Lo corse al trotto, ogni qualvolta bone pr 
parate e bene eseguite, possono destare uj 
speciale interessa ed una particolare attrai 
Uva. 

Nò questojieri mancò perchè, dal lato S[ 
tlvo, le corse offrirono un corto interesse 

L'esito questa volta ha pienamente corr§ 
sposto all'aspettativa. 

X 
Pista un po' dura; però quelle poche goet 

di pioggia hanno contribuito a renderla n 
gli ore. 

Lo sport cittadino era al completo. 
X 

Ma veniamo ai risultati. 
Alle 6 precise scendono in pista i 6 cava! 

inscritti per il PREMIO BACCHIGLIONB. 
Sono: Burrasca, Boston, Gazzella, Gì 

cuzzo, Messalina e Giunone. Dopo due fai 
partenze gli starlers gridano buona ed i ci 
valli partono in plotone serrato. 

Al traguardo arrivano in questo ordimj 
1. Giunone in 2.58 1[B ; 2. Messalina 
2.59 2|5 ; 3. Burrasca; 4. Boston; 5. 67ai| 
zella; 6. Grecuzzo. 

II totalizzitore paga L, 19. 
E si passa alla prima prova deli PREMI 

ANTENORE, 1 

L'interesse per questa corsa è vivisslmo.fi 
Sono (scritti:, Coriolano, Caspio, Disnm 

Mira, Dunque?, Dionisia e Milano. E1' 
All'ultimo momento però Dunque? si 

tira. 
Dopo tre false partenze i cavalli partono 

arrivano al traguardo così: 1. Mira in 3.9 
2. Disma in 3.10; 3. Caspio in 3.11 1(5 
4. Diinista in 3.12 2(5; a. Coriolano in 3.13 4|1 
6. Milano. 

Il totalizzatore paga L. 15. 
Quindi si passa alla 2. prova del PREMI 

BACCHIGLIONE. 
Anche in questa corsa si hanno 3 false par 

tenze. 
Giungono al traguardo: !• Messalina'! 

2'58" 1]5 ; IP Giunone in 2'59" ; IH- Gr 
cuzzo in 3'4" 1,5; IV- Boston in 3'5" 
V' Burrasca in 3 '5"2[5; VI' Gazzella ì 
3' 11'. 

11 totalizzatore paga L. 12, 
E si viene alla seconda ed ultima prov 

del PREMIO ANTEHORE. 

Milano non corre perchè fu distanziato. 
Ed anche qui si hanno tre false partenza. 
Finalmente Viene la « buona » ed i cavali 

corrono tutti in gruppo. 
Mira tiene sempre la testa ed arriva prirn 

in 3 '8" ' l |5 ; II- Caspio in 3'9"4|5; ì l i ' M 
nisia in 3'12" ; IV- Dlsma in 3'14" 4(5 
V' Coriolano in 3'151|5. 

Il totalizzatore paga L. 13. 
Le maggiori simpatie del pubblico erano pe 

Caspio, ina i fatti hanno smentito le sperali 
ze del pubblico il quale applaudì alla viti»'" 
di Mira. § 

Quindi si passa alla terza ed ultima provi 
del premio BACCHIGLIONE. E 

In questa prova Gazzella sì ritira ; restali 
quindi in pista cinque cavalli, 

Questa corsa è quella che, più di tutte, M 
impazientire il pubblico, perohè si hanin 
nientemeno ohe una decina di false parte!» 

Finalmente con la massima soddisfazM 
del pubblico, partono ed arrivano al traghi' 
do con questo ordine : I' Messalina in 2'59' 
2|5; IP Giunone in 3 ' ; III- Grecuzzo t 
3'5" 2|5 ; IV Sosio» in 3'6" 1(5 ; MrraX 
\n 3'7"3|5. , 

Questa-corsa s'uscita' però delle protest 
''perchè Messalina è partita al galoppo, 
durante la corsa stessa ruppe-parecchi e volti 
guadagnando terreno. 

La Presidenza, dopo lunga discUssioho, 
sogna il primo a Giunone. 

t' 



Così il totalizzatóre paga L, 8, con grande 
sorpresa a dispiacere di quelli che avevano 
puntato su Messalina, perchè: 

« Appena vidi il sol ohe ne fui privo ! » 
X 

Gare splendide in ogni prova. 
Le corse riuscirono brillantissime ed il pub-

lieo ne fu soddisfatto pienamente. 
Una lode speciale e ben meritata va quindi 

attribuita alia infaticabile Presidenza, perchè 
.ad essa spetta il merito di questo successo 
sportivo. 

X 
La scuderia Breda riportò quindi nella gior­

nata dì ieri la palma della vittoria eoi cavalli 
Mira e Giunone avendo ottenuti tutti e due 
i primi premi delle corse indette. 

E noi ci congratuliamo vivamente col sena 
toro Vincenzo Stefano Breda. 

Il pubblico applaudì a questa vittoria. 
Cosi si chiuse nel modo più splendido la 

prima giornata delle corse al trotto di Pa ­
dova. 

X 
Il totalizzatore lavorò discrettamente - si po­

trebbe anzi dire relativamente molto - e fun­
zionò egregiamente. 

Nessun lagno fu presentato contro le ope 
-razioni. 

Alle 8 le corse erano terminate. 

i v 
A t t o d i o n e s t à -
Ter! mattina nn signore forestiere, recatosi 

all'ufficio del telegrafo, dimenticava il por­
tafogli contenente lire 127 • Assentatosi, non 
se ne accorso che sulle prime ore del pome­
riggio, e dopo aver cercato e ricercato ovun­
que, si recò all' ufficio del Telegrafo. Colà eb­
be la bellissima sorpresa di sapere che 
un signore, raccolto il portafogli, lo cousegnù 
al sig. Gribaldo impiegato di turno. 

Il eav. Candiani avuti del forestiere tutti i 
conotati necessari! riconsegnò il portafogli. 

Noi siamo ben lieti di dare pubblicità del­
l' atto onesto dello sconosciuto che per primo 
rinvenne il portabigliettl, tanto più che il fatto 
ci offre occasione di confermare la cortesia 
che gli impiegati dal nostro ufficio telegra­
fico sono soliti usare col pubblico, inspirati 
•come sono da un esempio costante di genli-
lommérie del loro Capo, il cav. Candiani. 

.*. 
U n a r i s s a 
Ieri sera verso le 9 quell'osteria Oalzavara 

in borgo S. Croce avvenne una rissa per fu­
tili motivi. 

Uno dei rissanti certo Fiorentln Giuseppe 
da Voltabarozzo rimase ferito alla testa pe 
cui si è dovuta accompagnarlo "all'Ospedale. 

Nec ro log io . 
Ieri alle 18 ci arrivò una tristissima notizia. 
Dopo lunga malattia cessava di vivere nella 

tarda età d'anni 78 un nostro amico di antica 
data 

S a u l P a o l o D a Z a r a 
lasciando nel pianto la moglie, i figli e le figlie 
amatissime, i generi e i nipoti. 

Nella sua verde età, P a o l o D a Z a r a ebbe 
una vita brillantissima e teneva un posto di 
stinto ile lo sport cittadino. 

Cuore eccellente, amò la patria e fu ottimo 
amico. 

Condoglianze Vivissime alla desolata famiglia. 
Il Comune 

**. 
Bol l e t t i no deg l i ogge t t i t r o v a t i 

e deportati presso l'Economato municipale. 
Per la prima volta 

Una bucala d'oro. 
Un portaloglio contenente carte. 
Un biglietto di Stato. 

Per la seconda volta 
Una cuffia di merlo nero. 
Una chiavetta d'orologio, d'argento. 

.*. ' "' 
S m a r r i m e n t o . 

È fuggito del Serraglio Svizzero in Prato 
della Vaile, un papagalio tutto rosso, becco 
nero e punta della coda gialla, con una ca­
tenella d'ottone lunga circa mezzo metro. 

Mancia competente a chiunque darà infor­
mazione dove lo si possa trovare. ' 

STATO C I V I L E I H PADOVA 

Uoiloltino del 11 
NASCITE. - Nascili N. I ; - Femmine N. i. 
MORTI. - Vìva Aurelio fu Cmìo mini 28 impiegalo coi,, 
Simdri fìunoveii';) di Giovanni noni 30 ciisutinga nubile. 
1 bambino del I'. L. di Padova, 

lìolletiìno del 12 
NASCITE. - Moschi N. 1 - Femmine N. 3. 
MOHT!. - Scopiti Mnii ili Antonio anni 15 civile nuli. 
Dulia Veeebin Menoldo Rosa fu Giovanni anni 74 viiliea 

vedova. 
Paganini l'aitimi hi Valemmo anni "H tlomeslica nubile 

di Padova. 
Nieetio Antonio fu Pietro anni: 50 villico coniugato di 

vViUafruncu l'aluvana. 
Bullonino del 13 

. .NASCITE. - Mischi N. .3 - Femmine N. 0 1 
^lOliTi. - Saltnaso Gioi'di.fl) di Vittorio anni 1. 
I bambino del P 1.. di Padova. 
Tresui Angolo di Giovanni anni 23 villico celibe di Me-

•strino. 
llolltt'ino del i 

NASCITE. - Maschi N. 2 - Femmine N. 3.,„ • 
. MOIÌTl. - Canini Lullo Maria fu Gaetano anni 38 casa-
luiga vedova. 

Ctosara Liborio fu Luigi anni 80 ex guardia daziaria 
coniugalo. 
_ Cwram Girolamo fu Giuseppe anni 39 negoziante con­
iugalo. 

Ferinaz Pietro fu Lorenzi anni 2. 
Tiso Domenico dì Giuseppe anni 34 falegname editing. 
Massimo Gioachino fu Angelo anni 82 mediatore vedovo 
I bambino del P, h. ai Padova. 

Tonalo Tullio di Giuseppe anni 4 di Mirano, , 7 * ' 
Vczzit Francoscato Giovanna In Sanie anni 71 villici 

vedova di Teolo. 
lìolhitlini) del 15 

NASCITE. - Maschi N. 0 - Femmine N. 0. 
MATIUMONI. - Bianchi Carlo dì G. lì. auditore giudi­

ziario con Milo Artemisia fu Giacomo possidente 
Meschini Giuseppe fu Mansueto con : Bello Regina di 

Domenico domestici. 
MORTI. - Graziali Valgimigli Aneilla fu Oinvanni unni 

28 casalinga coniugala. 
Serate Pietro fu Marco anni 82 cappelluto celibe. 
1 bambino del P. L. di Padova. 

B O L L E T T I N O 

delle pubblicazioni matrimoniali 
del O Giugno 1 8 9 5 

Prime pubblicazioni 
Coturnato Angelo fu Giuseppe caffettiere 

con Paoletto Maria fu Gaetano domestica. 
Pinton Antonio di Luigi agente privato con 

Parsura Virginia fu Vincenzo infermiera. 
Zanetti Felice di Giuseppe fabbro con Laz-

zarini Giuditta fu Angelo lavandaia. 
Loriglola Giacomo di Valentino agente,pri­

vato con Franco Oarolina di Andrea sorta. 
Tutti di Padova. 

Bastnsin Giovanni dì Antonio impiegato mu­
nicipale in Pàdova con Tannili Giara di Lo­
renzo casalinga in Mantova, 

Sohreiber Emilio fu Sigismondo Giosuè do­
cente in Trieste con Ultnan Gentile detta Li­
na fu Moise civile in Padova. 

CORRIERE DELL'ARTE 
T E A T R O V E R D I 

La seconda del Meflslofele ebbe un esito 
molto più sfavorevole della prima sera. 

Noi non siamo mancati mal in tutto questo 
tempo di accordare all'impresa tutto quell'ap­
poggio che ci sembrava meritare e quando 
mise in scena con grande apparato e con ar­
tisti di vaglia l'Asrael del Franchetti, e quando 
ci annunciò un Meflslofele di cui sarebbe stato 
protagonista Angelo Tamburlini, 

Invero la prima rappresentazione di que­
sto spartito mise subito in evidenza profonde 
disparità di mezzi fra l'orchestra, i cori, che 
tanto avevamo applaudito anche nell ' Israel , 
ed i cantanti. • 

Sulla scena ìnsufflcenza di mezzi; deficenza 
di colorito, eccessiva scarsità d'effetti; lo stesso 
Tamburlini, uu artista valente, giunto alla 
piazza non so con quale pasticciato contratto, 
si mostrò svogliatissimo. 

tarserà, sostituilo il Tamburlini, con altro 
artista, le cose procedettero ancor più rovi­
nosamente. 

Noi dobbiamo una buona volta esser sin­
ceri e se ci siamo mostrati fin oltre il possi­
bile teneri per l'impresa, dobbiamo pur ram­
mentarci che noi scriviamo unicamente perii 
pubblico al quale sfamo legati da molteplici 
doveri, precipuo quello d'interpretarne coscien­
ziosamente il giudizio. Sarebbe dunque men­
zogna asserire che il pubblico è rimasto ieri 
sera soddisfano di questo spettacolo. 

Applausi ve ne furono e parecchi e insì­
stenti, ma dovuti ad una clàque sfacciata e 
impertinente che per poco, non suscitava una 
violenta reazione. 

Noi ne siamo dolenti per il pubblico e per 
l'impresa ma ò troppo palese il distacco fra 
I' Asrael e questa grama edizione del A, efl-
slofele, perchè non debba esser rilevato. 

Tutto questo naturalmente è detto a fin di 
bene per il vantaggio di tutti, per il decoro 
del teatro. 

Così non sì va avanti ; ma forse qualche 
-modificazione radicale potrà sorreggere più 
validamente lo spettacolo. 

Il basso Lanzonl che sostenne iersera per 
la prima volta la parte di Meflslofele oon di­
screti mezzi vocali ebbe applausi, 

E intanto ritorneremo domani alla felicis­
sima esecuzione dell 'Avrai . e.p. 

Hostre informazioni 
Pl ico Caval lo t t i 

I giornali ant iminis tar ia l i oarcan o 
di gonfiare l ' i m p r e s s i o n e des ta t a d a l 
plico Caval lo t t i nei circoli politici d i 
R o m a e di a l t re c i t tà i t a l iane . '• 

Un giornale romano calcola addi r i t ­
t u r a il Qriupi come é'paoaiatd!! t 

T u t t o l ' i n s i e m e delle notizie con 
ferma invece quan to abbiamo sc r i t to 
fino da ieri, che la famigera ta pubbl i ­
cazione lasoierà il t empo che ha t r o ­
va to . 

Nelle file minister ial i nessuno si ac­
corge che la posizione del G a b i n e t t o 
abbia sofferto a lcuna scossa dal la pub­
blicazione del plico. 

Ta le è puro il giudizio de l l ' eno rme 
magg io ranza del pubblico s empre più 
s tanco e nausea to di" ques to ' - s i s toma 
d i dea igraz ioni oont ro uomini ohe 
h a n a o reso segnala t i servigi al ia p a t r i a . 

*** 
Per espresso desiderio dell'on. Cri-

api, il bilancio dell' interno sarà uno 
dei primi ad essére disousso alla Ca­
mera. 

Cosi, sul . bilancio . stesso potrà a-
ver luogo quella discussione sull'indi­
rizzo politico del governo, ohe venne 
negata sulle interpellanze. 

La discussione darà oerta mente 
luogo ad un Voto per appello nomi­
nale. 

V« 
' Si ritiene che! le discussione delle 

riforme al regolamento della Camera 
sarà iniziata nei primi giorni della 
ventura settimana, in speciali sedute 
antimeridiane. 

*"* 
E già p ron t a u n a propos ta , f i rmata 

da diversi depu ta t i , per chiedere che 
la C a m e r a accordi l 'esercizio prov­
visorio per sei mesi , 

Si dice però cbé l 'on. Orispi scon­
sigli i f i rmatàr i , che sono, tu t t i mi­
nisterial i , dal p resen ta re la de t t a pro­
posta , a lmeno per, ora ; poiché essa 
potrebbe ave re per r i su l ta to di al lon­
t ana re da R o m a la magg io ranza dei 
depu ta t i , e di lasciare quindi il go­
verno esposto al le sorprese dell 'op­
posizione. 

Ultimi Dispacci 
Gli indir izzi dì r i s p o s t a a l 

Di sco r so .de l l a C o r o n a 
(A) HOMA, 24, ore 7.40 

Ieri sera ebbe luogo laprescntazione do­
gli indirizzi in risposta al discorso della 
Corona. Furono ricevuti separatamente la 
deputazione del Senato prima e quella dei 
Deputali poi. Il re era in divisa militare 
circondato dai ministri e dalle case civili 
e militari. S. M. s'intrattenne brevemente 
con tutti esprimendo la fiducia riposta nel 
parlamento nazionale per la consolidazione 
delle finanze e per la pacificazione degli 
animi. 

R i u n i o n e de l i ' E s t r e m a 
(A) ROMA, 24 ore 11.40 

A mezzogiorno d 'oggi si r iun i sce . 
l ' e s t r e m a s in i s t ra per Ja condot ta da 
teners i nellla s e d u t a d 'oggi . 

B u d i n i si m u o v e 
A n c h e R u d i n i prese oggi degli ac­

cordi coi suoi amici politici. 
L a s e d u t a d ' oggi 

(A) ROMA, 24 ore 11.80 
Si prevedono gli event i più dispa­

rat i per la s e d u t a d'oggi, e si pa r la 
anche di scena te in preparaz ióne . Ma 
la posizione minis te r ia le si p resen ta 
con mol ta energ ia . 

A r r i v o d i d e p u t a t i 
Alla C a m e r a si nota un m o v i m e n t o 

s t r ao rd ina r io ; o l t re cento depu ta t i a r ­
r iva rono s t a m a n e . 

E lez ion i a m m i n i s t r a t i v e 
S t a m a n e è incominc ia to lo spoglio 

delle schede per le elezioni ammini­
s t r a t i ve . Sono in forte prevalenza i 
clericali . v . 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LEONE ANGELI Gerente resp. 

ÉÈ 
\I(k 

SUZZARESE 
SOCIETÀ ]COOPBBATI VA i " 

contro ì danni della Grandine 
Rischi assunti nel decennio 1884-1894 

L. 44,362,467.87 
Premi esatti id. - 1,692,020.70 
Sinistri pagati id. » 848,227.60 
Restituite ai soci id. » 319,863.64 
Riserve accumulate « ,2'J3,666.23 

R a p p r e s e n t a n t e in P a d o v a 
signor R I C C I A R D O S A L V A D O R I 

Piazzetta Pedrocchi N. 562 D 
945 

AVVJS^O 
Si è aper to in ques ta Ci t tà 
in Via P o r t i c i Alt i N. 1 0 8 8 

U N A B O T T I G L I E M A 
per lo smercio di puri vini vecchi e genuini 
di SARDEGNA della rìnuoinata Ditta Sa lva ­
t o r e Z e d d a e cuaiim di CAGLIARI. 

Specialità in vini da pasto, economici per 
faniiitlia , 

S. Eiena I Ogliastra nero 
Campidano | ; » bianco 
A«sor(imento in vini di lusso Monica, Ver­

naccia, Malvasia, Nasco acquavite di puro 
vino. 

Si vende a litri ed a bicchieri e si ricevono 
ordinazióni all'ingrosso. 

Servizio a domicilio" per famiglia - Casa 
principale -Cagliari. ;. 

Succursali - Milano - Roma - Terni - Pa­
dova. 1H5, 

M u o v a mattona. 

MAURIZIO CAPPELL1M 
N. 4 3 2 A - Via S. Apol lon ia - N. 4 3 2 A 

Padova, —.EX NEGOZIO MASETTO — P a d o v a 
Vicino a l Negoz io a l l ' A n g u r i a 

RICCO ASSORTIMENTO STOFFE ULTIMA NOVITÀ' 
d e l l e p i ù r i n o m a t e F a b b r i c h e N a z i o n a l i e d E s t e r e 

GRANDE DEPOSITO DI VESTITI FATTI 
-W P r e z z i d i a s s o l u t a c o n c o r r e n z a -e* 

CALZONI . . . . . , . da L. 8 a L. 15 
. SOPRABITI MEZZA STAGIONE . . . » 12 . 4 8 

id. DA RAGAZZO . . . . » 10 . 2 0 
VESTITI COMPLETI . ' . . . • 18 » 43 

id, DA RAGAZZO . » 6 » 15 
IMPERMEABILI . ' » 30 » 85 

id. CHEVIOT LODEN . , » 20 » 4S 
Specialità uniformi per Convitti, Bande Musicali, Livree per domestici, eoc._ 

La Sartoria è provveduta di abile Tagliatore 
•BBrtBagBBBjSSgaaBB 
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ALL ' UNI V5 9 SITA' 

si assumono commissioni in qualunque genere di 

RICAMI E BIANCHERIA CONFEZIONATA 
AH H-&M T I i l JS ri! 1" & 

FAZZOLETTI - CALZE - SOTTANE -BUSTI - COPRIBUSTI - SCIALERIA 
E. MAGLIERIA 

iw- Novi 111 S to l te di C o t o n e por Vest i t i 1 3 

S I V E N D O N O 
tu t t i gli accessor i p e r la l a v o r a z i o n e dei m e r l e t t i tu68 

», 
9 ' 
55 
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L'ASSOUlAZlijNE CON i RO L'AGCATTUNAG&IO 
avendo varie ricerche di personale di servizio di » e s s » ffeinminUe 

invita coloro che credessero prenotarsi e siano munito di ottime referenze a 

volersi inscrivere presso gli Offici dell 'Associarono stessa 

^ # VIA ALBERE N. 4281 ^ 
dalle ore § alle 12 430 

„aboratorio Fiorentino 
Padova Via del Sale E^£S 
in v ic inanza al Caffè Ped rocch i 

Il sottoscritto si pregia avvertire questa 
Spettabile Cittadinanza di tenore un «rande 
assortimento 'li tutte le novità CAPPELLI 
PAGLIA e FANTASIA ultimi modelli per 
Signora e Bambini, tanto sforniti cnnir,' 
confezionati, nonché Caopelli paglia GIAP­
PONESE per Uomo ulti.ua novità. Avverte 
pure che fabbrica e riduce Cappelli di par-
glia e feltro. 

Prezzi modicissimi e pronta esecuzione. 
1106 Cappel l ini E u g e n i o 

VENA D'ORO 
presso B E L L U N O (Vene to ) 

Stabilimento Idroterap'co 
e staziono climatica prealpina a metri 500 
sul livello del mare. 

Direttore sanitario : prof. doti. cav. Ales­
sandro Liusig del II. Istituto superiora di 
Firenze 

Vice-Direttore: dott. -\rnaldo Trambusti, 
Prop^ cav. G. L u c c h e t t i e I ra te l l i 

OSTETRICIA 
E M A L A T T I E D E L L E D O N N E 

off. Salvatore Levi 
S £ 3 @ O Ì £ l . l Ì S t t S k 

Via S. M a t t e o N. 1 2 0 9 P . H. 
CONSULTAZIONI PRIVATE: Tutti i Riorni 

feriali vlalie 2 alle 4 twin.— Martedì, Gio­
vedì e Sabati' dalle 11 elle 12 merid. 

CONSULTAZIONI GRATUITE : Tutti i giorni 
feriali dalle IO alle Vi. 1075 

Albergo Croce d'oro 

BAGNI 
Ingresso Via Portellstto 

A B B O N A M E N T I 

per N. 1 8 Bagni L. ® 
» " ' 6 ' '» » 4L' 

P R E Z Z O 

p e r i B a g n o Cen t , ® ® 

] 098 Giuseppe Simonich 

StattiiiniBnto Idrotsrìiiia 

BAGNI 
DIREZIONE MEDICA 

Aperto tutto l 'anno dalie 6 alla 20 tiall'a-
statfl e fini) alle 22 neh'inverno, e ia loOili. 
riscaldai.'. 
BAGNI semplici, solforosi, arsaa'lcìdj, Siisi. 

PC'*. 

DOGO'E calde, frsilde-sìuiacoiatiV sooanastj 
MASSAGGIO - GINNASTICA MBDtCA 1U%. 

Ditta I . Strombiero & t 
Via ex P o r t i c i Alti (Pana Trieste) 

MUOVO 
apozìo Commestibili 

Vini. L iquor i , B i r r a in g h i a c c i » 
P a s t e e O o n sa e v a a ni e f i l a r i 

P r o d o t t i naz iona l i ed e s t e r i 
CO A Z I I . H I A I . L ^ V F O r t U H I i l ' T A . 

Bibi te al Se l t z — V e r m o u t h — M a r s a l a 
• « 8 * . 

u 
riunii 

Ctitalòflhl i i ra l i s a r i ch i e s t a 

AlS.-a B ' a r m a e i a 

FRANCESCO C01ELLS 
"O" c3L i i x €» 

Deposito generale per l'Italia dell» S«p-
pasle t Pittali» antìemorrollali e CandeleW; 
aniigniiori-mi-kn del Dutt. Wust di Ginevra.. 
PrezJO |.ier lo Supposte lir« Irò la Beatola. 

ideiili' CandeleUtì a Jìillule hee iluas. 
la scatula. iOifo 
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Per gli Annunzi rivolgersi agii Uffici della casa di Pubblicità HIASÉNSTTHEÌN & V 0 P Via Spirito Santo/ 9S2, F a t o 

INVISO I VISITATORI 
dell'Esposizione Artistica di Venezia che iti Merceria S. Salvatore nel più antico e grandioso. MAGAZZINO OROLOGIERIE 

SALVADORI 
oltre all'assrrtimento orologierie, catene e ciondoli, oro, argento, niello, acciàio e metallo, trovasi un grande assortimento di 
buccole, anelli, puntascialli, ecc. in oro fino con brillanti excelsior e così pure in argenteria e bijoutterie, tutti oggetti adatti 
come ricordo della città dell'Esposizione da Lire 1 (una in più. 

Si spera che la vera concorrenza sostenuta dall'anno 1857 ad oggi possa essere persuasiva garanzia so: della modicità 
dei prezzi. 

1NB. L'orologio è il miglior ricordo e regalo di utilità. • 1040 

sk 

Macchine Agricole ed attrezzi d'ogni genere! 
per l'Agricoltura 

Via S. Fermo < 3 r . I O . V'£I.X1.5E©"t"tÌ. PADOVA 

GRANDE ASSORTIMENTO DI ARATRI E POLIVOMERT 
Specialità della Casa GEBRUDER EBERIIARDT di Ulm 

Aratro DOMINUS. Universale, tutto in acciaio 
Essendo questo aratro, come tutti gli altri della Ditta Eberhardt. di incontestabi'e robustezza! 

laveudo lo scheletro di acciaio fucinato indurito, si ricambiano g a t i s tutte quelle parti obi 
lavessero a rompersi durante il lavoro. 

I magazzini SODO pure forniti tìi un completo assortimento di macchine ed attrezzi per la razionale iavorazion 
ideile terre, e di quanto può necessitare per un buon agricoltore. v 1089 

MILANO'"—' Stahilimento della" SOCIETÀ EDITRICE SQNZQGNO, via Pasquirolo714. — MILANO 

GAZZETTA DI MILANO 
GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO IN GRAN FORMATO 

Col /." luglio 1895 rimangono aperti i seguenti abbonamenti: 

Milano a 
li'rmiuo ut 

Oólott 
Estero 

1 Regno, Tripoli, TunÌBÌ, 
i, MasSQUa e Asartb 

Sua» d'Africa, 

Atv 

giornata 

L. 18 -
» 24 — 
» 40 -

NO 

Coi doni 

domicilio 

L. 18 50 

» 25 -
» 42 -

del 
Riornalo 

L. 9 — 

» 12 — 
» 20 — 

3TRB 

Col doni 

lìomìoMo 

L. 9 — 
» 12 50 
» 21 — 

TKIM 

" PmtÒf 
dol 

'giornata 
L. 4 50 
» 6 — 
» 10 -

"STRE 

'coi' oTòT 
tlomioillo 

L. i 60 

» 6 20 
» 10 40 

Un n u m e r o s e p a r a t o , in t u t t o i l R e g n o , Cent. 5. 

i PEE11 GBOTITrÌOI~IBB0IITI B-
TJabbonamento di unf annata dà diritto: 
i numeri elio vorranno pubblicati, por l'intera annata, del giornale settimanale I L S E G O L O 
L U S T R A T O (lolla Domenica . , il più bel giornale illustrato di attualità che si pubblichi 
Italia. -
i immuri che vomitino pubblicati, nell'annata, do l ,Supplemento m e n s i l e i l lus tra to 

l S E C O L O : COLLANA DELLE CENTO CITTA D'ITALIA ILLUSTRATA.- | 
crii s u b i t o uno splendido nuovissimo d o n o straordinario di un 

di rinomata fabbrica, ili elegante o ricco aspetto, che sogna la doppia 
indifiiaiprie (Ielle ore secondo la recinto innovazione. 

L'abbonamento di un semestre dà diritto: 
A tutti i numeri elio vorranno pubblicati, nei sei mesi, dol giornale , 

uuttiiitamih) illustrato di attualità IL S1.0COLO I L L U S T R A T O & 
del la Domenica , ' 

A tutti ì miineri che vorranno pubblicati, nei sei-mesi, dei Supple - -K 
mont i ) m e n s i l e i l l u s t r a t o del S E C O L O : COLLANAV 
BULLE CENTO CITTA D'ITALIA ILLUSTRATA. W « w n . ,. ; 

Ad un ìntoroesftiitUBimo romanzo di ALFONSO D'AVVVS : J A C K , co- W x i y V i L ^ f : 
Htuini contemporanei. — Due volumi in-10 grande, di complosaive» 

XJabbonamento di uii trimestre dà diritto: 
tinti i numeri clic varranno pubblicati, nei tre mori, del Riornalo IL SECOLO ILLUSTRATO 

del la D o m e n i c a e del S u p p l e m e n t o m e n s i l e i l lus trato do l SECOLO.; 
ÌW thbonurti turiliiv Vaglia IWalealh SOCIETÀ FJnTRIGESoYzÒm^ 

:i '-i;l!!'!!,;,vv disonesti specula tor i 
ingannando la buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

universale che meritamente; gode il F E R R O - C H ' I N A -

* B I S L E R I , provarono il rigore delle leggi ; — ohi vuole 

un liquore veramente ricostituente, tonico, apetitivo, domandi 

il genuino FERRO - CHINA - BISLERI; ' trovasi da tutti 

buoni confettieri, liquoristi, droghieri e farmacie. Si beve in 

qualunque ora e tempo, preferibilmente prima dei pasti, solo, 

nel caffè e come bibita eoli'ACQUA DI NOCERA UMBRA, 

la quale è pura, leggermente mineralizzata, gazosa inconte­

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi ;b 

La Regina delle acque da tavola 

fOLETElA SALUTE!! 

wox.j i icro 

SOCIETÀ AD AZIONI 
per la fabbricazione di f iacchine e smerigli© 

BOCKENHEIN 
MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per affilare a secco. • 

MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO 1. qualità per affilare a umido e e secco. 

SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Tbyra in tutte le gradazioni. 

MACCHINE per affilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per pura 

ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, eco. 

TELA e CARTA smeriglio di 1. qualità, Carta vetro e di Pietra focaia., 

METALLO bianco 1. qualità di qualunque lega. 166 

AVVISO 
INTERESSANTE 

GABINETTO MEDICO MAGNETICO 
La Sonnambula ANNA. D'AMICO dà consulti per qualunque ma­

lattia e domande d'interessi particolari. 1 signori ohe desiderano con­
sultarla per corrispondenza devono scrivere, se per malattia, i princi­
pali sintomi del male che soffrono =• se per domande d'affari, dichia­
rare ciò che desiderano sapere, ed invieranno Lire 5 in lettera racco, 
mandata o carlolina-vaglia al professore PIETRO D'AMICO ViaiRoma 
piano ecodo, BOLOGN u , 669 

Padova . 
Via San Matteo 11S4-1185. 

Bug. Ongaro e Vezù 
MÀCCHINE AGRICOLE 

uon Officina 
Costruzioni e Riparazioni 

- 999 
Cataloghi gratis a richiesta 

* BAGNI DI R O N C E B N O * 
3ECo-tes l 

(TRENTINO) ; :' 

" SSI 'ESX- .JL.À. „ 
messo con .ogni conforto, compieta illuminazione elettrica. - Stanze in e 
fuori dell'Albergo a prezzi convenientissimi. Table d'nòte. Ristorazione, 
Caffè, Terrazza e giardino. 
Pensione, cioè stanza, caffè, colazione, pranzo, compreso vino aflor. 3 

al giorno. Giovanni Froner proprietario ;1141 

TIP TOP 
è il nome del portamonete,mi-j 
sterioso che non può aprirsi' e 
chiudersi, se non da chi né co-, J 
nosco il segreto. Riesce utilis­
simo pltre ad essere un graziosa 
«necessaire » per signori e si* 
gnore. Raccomandasi anche, per 
la solidità della pelle e per ift | 
montatura. - Prezzo L. 5. 

J K S 
Padova 1895 Tipografia^. 'Sacchetto 


